
Il piano di Galgani
"Un patto per il credito
tra Fidi e Unioncamere"
Il neo presidente: serve un ente di garanzia centrale

ILARIA CIUTI

«IL mondo è cambiato, anche
Unioncamere deve cambiare.
Per esempio sul credito. E' finita
l'era, perle Camere di commercio
provinciali, di disperdere le risor-
se per i consorzi di garanzia terri-
torio per territorio. Vanno con-
centrate su Fidi Toscana che sarà
riformata. In cambio, dobbiamo
venire maggiormente ascoltati,
come finora non è stato o non sia-
mo riusciti a esserlo». Non hafini-
to di insediarsi, che il neo presi-
dente di Unioncamere Toscana
Vasco Galgani, alla guida anche
della Camera fiorentina, già pen-
sa a una rivoluzione. «Graduale
nel tempo e condivisa», mette le
mani avanti.

Comunque, un terremoto.
«La mia elezione già di per sé è

unanovità. Elaprimavolta chela
presidenza di Firenze va aUnion-
camere dopo 35 anni. Ha vinto Fi-
renze, nonio. Ehavinto una scuo-
la di pensiero diversa da quella
per cui la decisione è dei presi-
denti. Io sono l'espressione, inve-
ce, delle associazioni di rappre-
sentanza».

Ma per l 'economia in crisi, la
sua Unioncamere cosa farà?

«Già fornisce le indagini con-
giunturali sull'economia del ter-
ritorio. Dài mezzi per capire dove
e come intervenire. E' un'attività
importante ma, in un momento
come questo, accessoria».

Già. E allora?
«Allora bisogna eliminare gli

interventi a pioggia e scegliere le
priorità, poche e concrete».

Quante e quali?
«Quattro: credito, promozione

e internazionalizzazione, forma-
zione scolastica, infrastrutture».

Parlava, prima, dei consorzi di
garanzia.

«Appunto, cominciamo dal
credito. I consorzi regionali sono
quattro e vengono sostenuti,
ognuno e in ogni territorio, dalle
Camere di commerciolocali. Una
frammentazione di risorse e un
sistema a scatole cinesi che oggi
non funzionano più. Meglio con-
centrare le risorse tutte insieme in
un contributo annuo fisso e certo
a un organismo di garanzia cen-
trale. Siccome c'è Fidi Toscana,
che sarà riformata come chiede
Bankitalia, viene naturale pensa-
re a quella. In cambio non chie-
diamo poltrone ma la possibilità
di avere pieno ruolo negli indiriz-
zi e nel governo del territorio. Se ci

riuscirà, attingendo al Fondo na-
zionale di garanzia, Unioncame-
re potrebbe addirittura costituire
un Fondo di controgaranzia per
Fidi».

Veniamo all'internazionaliz-
zazione.

«Il discorso è sostanzialmente
lo stesso. Troppi e troppo fram-
mentati sono adesso gli istituti di
promozione. Anche qui propo-
niamo una concentrazione su
Toscana Promozione da ristrut-
turare come un'agenzia regiona-
le unica, in cui concentrare le mi-
gliori risorse umane e dove
Unioncamere abbia il suo ruolo.
Non per sostituire nessuno, ma
perché le Camere devono smette-
re di essere considerate solo come
un bancomat ma diventare sog-
getti che si assumono responsa-

bilità e mettono a disposizione il
loro knowhow: d'altraparte, chi è
il soggetto che quotidianamente
ha contatti diretti con le imprese
se non le Camere di commercio?

Perla scuola , invece, cosa in-
tendete fare?

«Intanto, una campagna per
fare capire alle famiglie che non
c'è solo la laurea. Epieno di lau-
reati senza lavoro. Hanno pari di-
gnità le scuole manuali o tecni-
che, che insegnano un mestiere.
Noi dovremo sostenerle. Firenze,
dove la Camera darà al vecchio Iti
un milione in due anni per i labo-
ratori e haportato da90 mila a250
mila curo i contributi per Scuola

di scienze aziendali, Polimoda,
Scuola di tecnologie industriali,
può diventare un modello».

Volete davvero mettere bocca
anche sulle infrastrutture?

«Unioncamere non può farle.
Ma può fornire a sue spese alme-
no i progetti di fattibilità per av-
viarle alla svelta.. Dopo avere in-
dagato sulle necessità deivariter-
ritori».

Renzi dice chele Camere van-
no eliminate.

«Le Camere, se ben gestite, ser-
vono allo sviluppo del territori o. E
vivono di risorse delle imprese,
non di gabelle dello Stato».

O RIPRODUZIONE RISERVATA

Troppi e troppo frammentati
gli istituti, meglio
Toscana Promozione come
agenzia regionale unica

La mia elezione è una
novità: è la prima volta che
la presidenza va a
Firenze dopo 35 anni



LA CRISI
Credito, promozione,
formazione e
infrastrutture: la ricetta
di Galgani, neo
presidente di
Unioncamere
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